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Fin dal primo incontro delle due 
ragazze è evidente che Carmen y  
Lola, debutto registico della produttrice 
e sceneggiatrice spagnola 
Arantxa Echevarria, si ricorda 
della Vita di Adele di Kechiche; però 
a ruoli ribaltati. Entrambe diciassettenni, 
Carmen e Lola fanno 
parte della comunità gitana dei 
quartieri della periferia di Madrid. 
La seconda, la più ribelle, aiuta al 
banco di frutta il padre, di cui mal 
sopporta l’autorità; l’altra si è sottoposta 
docilmente al matrimonio 
scelto per lei. Alle profferte d’amore 
di Lola, Carmen dapprima si 
scandalizza; poi cede e ricambia il 
sentimento. Che i parenti vivono 
come una disgrazia. Girato nel vero 
entourage delle protagoniste, 
un film coraggioso e prudente nello 
stesso tempo. Coraggioso per la 
denuncia di un sistema chiuso, 
che frustra le tensioni sentimentali 
e identitarie dei suoi figli. Prudente, 
per lo stile realista e un po’ 
piatto della narrazione. 
— r.nep. 
 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le diciassettenni Carmen e Lola 
fanno parte della comunità 
gitana che vive nei quartieri 
poveri di Madrid. Spirito ribelle, 
Lola riempie di murales colorati i 
dintorni della sua casa; aiuta il 
padre vendendo frutta al 
mercato, ma ne sopporta male le 
attitudini patriarcali. Carmen, 
invece, dall’aspetto più maturo, 
si sottomette docilmente al 
fidanzamento col ragazzo che le 
rispettive famiglie hanno scelto 
per lei. Innamoratasi di Carmen, 
Lola la sollecita a ricambiarla; 
ma la giovane si ritrae 
scandalizzata. Prima di 
arrendersi e condividere il suo 
sentimento. La reazione 
dell’entourage sfiora la tragedia. 
Le due innamorate fuggono 
verso il mare. Difficile negarsi il 
riferimento alla Vita di Adele di 
Kechiche; anche se qui le scene 
di sesso sono assenti, sostituite 
da approcci timidi e delicati tra 
le due fanciulle. Debuttante 
nella regia, la spagnola Arantxa 
Echevarria prende di petto i 
pregiudizi che ostacolano le 
esigenze sentimentali e 
identitarie di Carmen e Lola, 
denunciando con 
determinazione le ingiustizie di 
un sistema chiuso. E’ meno 
coraggiosa, però, nel gestire il 
linguaggio del proprio film, che 
si adagia nella convenzione del 
realismo sviluppando un climax 
prevedibile. (Anteo v.o, 
Beltrade v.o)  
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Arantxa Echevarría, 

Rosy Rodriguez e 
Zaira Morales. La 
prima, da esordiente dietro 
la macchina da presa, 
ha guidato le altre due 
nella loro prima esperienza 
da attrici, esordienti 
davanti alla macchina da 
presa, fino a farle diventare 
Carmen y Lola. Che è 
anche il titolo del film, 
ben accolto alla Quinzaine 
des Réalisateurs 2018 
e poi premiato ai Goya 
(gli Oscar spagnoli) come 
miglior opera prima. Un 
risultato che ha del magico,  
frutto soprattutto della 
vividezza dell’ambientazione  
in cui germina e 
poi fiorisce l’amore tra le 

due protagoniste. Carmen 
e Lola sono due adolescenti 
della comunità gitana 
di Madrid, un circuito 
chiuso di prescrizioni 
patriarcali e percorsi obbligati 
che non prevedono 
la possibilità di 
un’emancipazione. Sembra 
di sentire gli odori del 
mercato della frutta in 
cui si giocano le prime 
schermaglie delle due ed 
è affascinante addentrarsi 
in un mondo per molti 
versi a noi lontano. È un 
peccato che la regista 
non si sia affidata di più a 
questi sapori di realismo 
e abbia invece chiamato 
in soccorso qualche spiegazione 
di troppo. Carmen 
y Lola è un frutto 
acerbo, ma comunque 
gustoso. (M. Gre.) 
CARMEN Y LOLA 
di Arantxa Echevarría 
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Dopo un passaggio al festival MIX di Milano, dedicato alle storie Lgbt, il primo film della 

spagnola Arantxa Echevarria Carmen y Lola esce domani, 27 giugno nelle sale italiane 

grazie alla distribuzione coraggiosa di Exit Media. Le credenziali che dovrebbero portare 

al cinema il pubblico sono di primo livello: nonostante si tratti di un'opera prima, il film 

risultava tra le migliori scoperte della Quinzaine des Réalisateurs a Cannes un anno fa. 

Dopo sono venuti due prestigiosi Premi Goya (i David spagnoli) assegnati alla regista e 

all'attrice Carolina Yusta, un'uscita in moltissimi mercati mondiali, un franco successo di 

pubblico sia in patria che in Francia. Basterà per convincere i cinefili italiani, oppressi 

dalla canicola, ma incuriositi da una stagione estiva mai così ricca di anteprime di qualità? 

C'è da sperarlo per almeno due buone ragioni. La prima sta nella straordinaria verità del 

racconto che conserva un tocco lieve e fresco pur affrontando un tema delicato (anche 



in Spagna) come l'amore tra donne in un contesto chiuso e conservatore come la 

comunità gitana. La seconda è perché Arantxa Echevarria dimostra un'inattesa maturità 

di scelte registiche, non si appiattisce mai nello stereotipo, non racconta coi toni della 

favola e pian piano rovescia i rapporti di forza tra le due protagoniste facendo della timida 

Lola una ragazza disposta a molto per conservare la propria libertà di scelta e una guida 

sicura verso l'amore nei confronti dell'esuberante Carmen. Questa è una ragazza gitana 

piena di vita ma già promessa sposa secondo le tradizioni della comunità in cui è 

cresciuta e per la quale le donne debbono essere prima di tutto madri e mogli. Quando 

un giorno al mercato (dove i suoi hanno una bancarella di vestiti) lo sguardo di Carmen 

incrocia quello di Lola, si avverte che tra loro può nascere una complicità naturale che è 

anche libero sfogo ai desideri della giovinezza. Da qui all'attrazione e poi all'amore il 

passo sarà breve, ma pieno di dramma: il fidanzamento di Carmen è cancellato con grave 

danno per le famiglie; il padre di Lola la caccia di casa, la comunità addita le due ragazze 

al pubblico disprezzo e si rinserra in un orgoglioso rifiuto di comportamenti che anche la 

chiesa (i gitani spagnoli sono religiosissimi) condanna. Eppure niente di tutto questo 

basterà a incrinare un rapporto che ogni giorno diventa più appassionato e sarà proprio 

la solidarietà femminile a proteggere la giovane coppia. Nonostante Almodovar, 

nonostante una società in rapida trasformazione, per la Spagna di oggi un soggetto del 

genere è ancora, a suo modo, rivoluzionario, ma l'abilità della regista sta nel non prendere 

partito in forma militante, bensì nel mostrare (anche agli uomini) come l'amore quando è 

condivisione e coraggio non viva di schemi prefissati e vada chiamato amore senza 

ulteriori specifiche. Le due protagoniste, Rosy Rodriguez e Zaira Morales, non hanno alle 

spalle una carriera professionistica ma si muovono sulla colorita scena del mondo gitano 

con sicurezza da veterane. La cinepresa le pedina, spesso con riprese quasi 

documentarie, alla ricerca delle emozioni e delle incertezze di due ragazze poco più che 

adolescenti. E suggestiva risulta la puntuale rappresentazione di un mondo sospeso tra 

tradizioni antichissime (e talvolta poco comprensibili) e modernità obbligata come quello 

dei gitani che in Spagna sono ormai parte integrante della società. Le famiglie di Carmen 

e Lola sono modeste ma il cibo in tavola non manca mai e se c'è da organizzare una 

festa (il fidanzamento di Carmen) non si bada a spese. Eppure sotto la superficie di una 

solidarietà diffusa permangono antichi pregiudizi e maschilismi contro cui le due 

protagoniste dovranno combattere. Con coraggio Arantxa Echevarria non sceglie il finale 

"in rosa" da favola, né sprofonda nelle secche del melodramma: racconta invece la vita 

dove niente è scontato e tutto è possibile. Con un cinema semplice, quasi umile nelle 

scelte di regia, Carmen Y Lola indica però una prospettiva ai cineasti debuttanti: inutile 

rinchiudersi nell'intellettualismo da salotto, scontato appiattire la finzione ai modi del 

documentario. Esiste una via di mezzo che passa per l'onestà della narrazione come per 

la cura di scrittura e montaggio. 

Caratteristiche troppo spesso sottovalutate dal cinema italiano 

 

 



 

 

 

 

Esce nelle sale giovedì 27 giugno, distribuito da EXIT media, Carmen y Lola, opera prima di 

Arantxa Echevarría, presentato in Concorso anche all'ultima edizione del “Festival Mix Milano” 

(l’esclusiva kermesse dedicata alla cinematografia LGBTQ+). Il film, che si è già aggiudicato il 

Premio Goya come Miglior opera prima e come Miglior attrice non protagonista (Carolina Yuste), è 

una potente favola gitana, applauditissima al Festival di Cannes 2018 (Quinzaine des 

Réalisateurs). 

 



 

 

CARMEN Y LOLA 
Regia di Arantxa Echevarria. Un film Da vedere 2018 con Zaira Morales, Rosie 

Rodriguez, Carolina Yuste, Moreno Borja, Rafaela León. Cast completo Titolo 

originale: Carmen y Lola. Genere Drammatico, - Spagna, 2018, durata 103 

minuti. Uscita cinema giovedì 27 giugno 2019 distribuito da ExitMedia. 

Consigli per la visione di bambini e ragazzi: +13 - MYmonetro 2,96 su 18 

recensioni tra critica, pubblico e dizionari. 
Due ragazze zingare si innamorano tra di loro ma devono affrontare il dissenso della 

loro comunità. Il film ha ottenuto 7 candidature e vinto 2 Goya, In Italia al Box 
Office Carmen y Lola ha incassato 20,2 mila euro . 

UN INTIMO VIAGGIO VERSO L'AFFERMAZIONE 
DELLA PROPRIA SESSUALITÀ IN GRADO DI 

SENSIBILIZZARE LO SGUARDO. 
Recensione d i  Andre ina Di  Sanz o  

lunedì  29 ap r i l e  2019  

Lola è una gitana che vive nella 

periferia di Madrid, ha un sogno: 

diventare un’insegnante e 

fuggire via da quella che 

considera una prigione. Lola è 

diversa, non vuole sposarsi, non 

vuole essere la donna che bada 

alla casa e ai figli, le piace 

conoscere, studiare e spera di 

emanciparsi da quella vita. 

Carmen invece sta per 

fidanzarsi, gitana anche lei, non 

ha molte aspettative dal suo 

futuro finché l’incontro con Lola 

non le cambierà per sempre la 

vita. 

Carmen y Lola di Arantxa 

Echevarría ritrae con realismo lo 

https://www.mymovies.it/
https://www.mymovies.it/
http://www.mymovies.it/biografia/?r=44915
https://www.mymovies.it/film/2018/davedere/
http://www.mymovies.it/biografia/?a=233587
http://www.mymovies.it/biografia/?a=211137
http://www.mymovies.it/biografia/?a=211137
http://www.mymovies.it/biografia/?a=233586
http://www.mymovies.it/biografia/?a=233585
http://www.mymovies.it/biografia/?a=243975
https://www.mymovies.it/film/2018/carmen-y-lola/cast/
https://www.mymovies.it/film/drammatici/
https://www.mymovies.it/film/2018/?country=spagna
https://www.mymovies.it/film/2018/
https://www.mymovies.it/film/uscita/giugno/2019/?data=27/06/2019
https://www.mymovies.it/film/uscita/giugno/2019/
https://www.mymovies.it/film/2018/?distribuzione=exitmedia
https://www.mymovies.it/film/2018/carmen-y-lola/rassegnastampa/
https://www.mymovies.it/film/2018/carmen-y-lola/pubblico/
https://www.mymovies.it/
https://www.mymovies.it/film/2018/carmen-y-lola/poster/


sbocciare dell’amore tra due ragazze che vivono in un microcosmo 

tradizionalista, patriarcale e dall’educazione rigida. La regista ci porta in 

un mondo spesso sconosciuto, segue con uno sguardo distante le 

tradizioni, gli usi, le contraddizioni di una minoranza che vive ai margini. 

Segue la sua protagonista nell’intimo viaggio che la porta per la prima volta 

ad affermare sé stessa e la sua sessualità. In un crescendo sempre più 

drammatico, le due ragazze dovranno affrontare quelle che sono le 

occlusioni delle rispettive famiglie che non vogliono accettare la diversità, 

mentre solo l’amica Paqui, una sorta di luce in mezzo alla chiusura e 

all’oscurantismo, permette loro di trovare una via di fuga. 

 

Arantxa Echevarría non giudica, si tiene distante, limitandosi a pedinare, 

spesso con camera a mano, il cammino verso quella libertà di poter stare 

insieme che tanto vogliono. 

La storia di Carmen y Lola non è soltanto la storia di una piccola comunità 

che resta ancorata a certo tradizionalismo, è la storia di mondi nascosti, dove 

ragazze come loro sono costrette a dover contrastare o piegarsi. È la storia 

di uno sguardo che vuole andare oltre i confini di una periferia che in questo 

caso diventa anche metafora di una chiusura e la negazione delle proprie 

scelte sessuali e quindi di vita. Carmen non sa nuotare ed è Lola che le 

insegna come fare fingendo di trovarsi immerse in una piscina che però 

vediamo vuota. Carmen non ha mai visto il mare, e quando sé lo troverà di 

fronte dirà che è proprio come lo si vede al cinema. Carmen è ancora 

intrappolata in quel guscio e solo Lola con il suo amore l’aiuterà a correre 

verso l’orizzonte della sua vera natura. 
 



 

Carmen y Lola, adolescenti, gitane e 
innamorate 

•  28/06/2019 

•  Cristiana Paternò 

 
 

La freschezza e la sincerità a fior di pelle di due giovani interpreti (Zaira Morales e Rosy Rodriguez) ma 
anche la narrazione di un contesto poco conosciuto, al di là degli stereotipi del folkolore, sono i punti di 
forza di Carmen y Lola, l'opera prima della spagnola Arantxa Echevarria in sala con Exit Media dopo il 
passaggio al Festival MIX di Milano, che si focalizza sulle tematiche LGBT. 

Tra le scoperte della Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 e vincitore di due Premi Goya alla 
regista esordiente e all'attrice Carolina Yusta (l'unica professionista, nel ruolo della "sorella maggiore" 
Paqui), il film segue i destini incrociati di due adolescenti gitane che vivono alla periferia di Madrid. La 
vita delle giovani donne di questa comunità, molto coesa e impenetrabile, rigidamente religiosa, è 
segnata fin dall'infanzia. Sposarsi al più presto possibile, scodellare figli, tenere pulita e in ordine la casa, 
in una società patriarcale e tradizionalista che non ammette grilli per la testa. Il film nasce da uno spunto 
di cronaca ovvero il primo matrimonio di due gitane celebrato a Granada nel 2009 rompendo un tabù 
secolare: "Essere donna è ancora molto difficile - avevano dichiarato le due spose, che preferirono non 
mostrare il proprio volto - Essere una donna gitana aggiunge il peso di un'intera cultura con secoli di 
patriarcato e sessismo. Essere una donna, zingara e lesbica, significa non esistere". Ed è proprio una 
condanna alla non esistenza quella pronunciata dal padre di una delle due protagoniste del film, quando 
l'uomo scopre che la figlia ama un'altra ragazza.  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/cms/1/home.aspx
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/55/79096/carmen-y-lola-adolescenti-gitane-e-innamorate.aspx


La regista, che ha uno stile già piuttosto maturo, sceglie la strada del realismo psicologico mostrando il 
lento avvicinamento tra Carmen, promessa sposa a un suo coetaneo, e Lola, una outsider che disegna 
graffiti e sogna di andare all'università. Le due si incontrano al mercato, dove le rispettive famiglie hanno 
un banco, e diventano subito amiche, anche se Lola, dal primo istante, è attratta da Carmen, anzi 
folgorata. L'amore adolescenziale, fatto di avvicinamenti e rifiuti, rincorse e pentimenti, tra murales e 
bigliettini, è molto più sensuale che erotico, e qui viene raccontato in una forma in cui ogni spettatore o 
spettatrice potrà ritrovare memorie della propria esperienza: "Nel primo amore - dice la regista - i gesti, 
uno sguardo, i dettagli di una porzione del corpo prevalgono sulle pulsioni della carne, è molto più 
sensuale lasciarsi vestire dalla persona amata che un orgasmo per forza di cose simulato". E dunque 
scelta opposta rispetto a Kechiche e al suo La vita di Adele dove invece l'erotismo lesbico era esibito 
anche in chiave voyeuristica. 

Arantxa Echevarria - che evita le scene esplicite pur in una storia molto fisica - spiega di aver seguito 
piuttosto l'esempio dei Dardenne. "In film come Rosetta e Il figlio, cercando di ritrarre la realtà senza 
manipolarla". Altra ispirazione per lei è Dheepan di Jacques Audiard. "La cosa più importante era 
mantenere il giusto distacco che mi consentisse di raccontare la cultura gitana senza alcun giudizio 
intrinseco". 

In questo senso la regista si sofferma a descrivere riti e costumi, anche musicali, di questi gitani stanziali, 
che vivono in normali appartamenti di periferia restando però sempre un po' ai margini della società 
spagnola che li addita e li rinchiude negli stereotipi (le donne sono tutte parrucchiere, gli uomini venditori 
ambulanti). Contribuiscono a questo sentimento di autenticità gli attori, tutti scelti dentro alla comunità 
con casting nei mercatini di strada e nei sobborghi.  

 



 

 
 

2019 

Carmen y Lola di Arantxa 
Echevarria, storia d’amore senza 
confini 
Carmen y Lola è un’opera già matura in cui la regista riesce in modo magistrale a 
bilanciare il senso della narrazione con la forma delle immagini, in una rappresentazione 
del potere dell’amore come sentimento di liberazione dalle catene di una colpa indotta 
dalla società 
 24 Giugno 2019 

Scritto da 
 Antonio Pettierre 

 

Al debutto nel lungometraggio di finzione, la regista spagnola Arantxa 
Echevarria con Carmen y Lola mette in scena la nascita di un sentimento liminare e ai 
margini della società, raccontando la storia d’amore di due adolescenti nella comunità gitana 
di Madrid. 

Carmen (la debuttante Rosy Rodriguez) è la figlia diciasettenne di venditori di piccoli 
oggetti usati e vecchi, in attesa di fidanzarsi con un coetaneo e della grande festa che i 
genitori stanno organizzando per rendere pubblico l’evento secondo la tradizione gitana e 

che sogna di aprire un negozio da parrucchiera. Lola (Zaira Morales, anche lei al primo 
film) è poco più giovane e aiuta i genitori che hanno un banco di frutta e verdura al mercato; 
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ama studiare e disegnare graffiti sui muri della periferia madrilena, scontrandosi con i 
genitori – in particolare il padre – analfabeti che non vedono di buon occhio la solitudine in 
cui è auto reclusa la figlia che si sente diversa ed estranea a tutto ciò che la circonda. 

La Echevarria con Carmen y Lola mette in scena l’emarginazione e la discriminazione 
sotto varie forme dove le due ragazze diventano icone e centro gravitazionale di un mondo 
che classifica e ordina secondo leggi sociali costruite su una tradizione conservatrice. Così 
i livelli di oppressione sono stratificati e collegati. Abbiamo una discriminazione economica: 
le famiglie si arrangiano come possono e vivono in una periferia urbana fatiscente e senza 
servizi, dove Lola trova un’isola felice nella sala della comunità gestita dalla lungimirante e 

protettiva Paqui (Carolina Yuste). Una discriminazione culturale: i gitani sono relegati in 
un quartiere come una comunità reietta, il cui retaggio storico oppressivo del governo 
spagnolo è rappresentato da una vecchia torre di controllo in disuso che si erge nel 
quartiere: “come dei pericolosi criminali” commenta tristemente Lola con Paqui. Una 
discriminazione di genere: le donne della comunità devono fidanzarsi, sposarsi e procreare, 
relegate a un ruolo servente e subordinato nei confronti degli uomini, siano essi padri, 

fratelli, fidanzati e mariti. In tutto Carmen y Lola il ruolo di sottomissione della donna nei 
confronti dell’uomo è una costante, con un’educazione che si tramanda di madre in figlia. 
Una scena significativa in questo senso è il dialogo tra Carmen e sua madre che ricorda i 
doveri di casalinga e di buona moglie alla figlia prima del fidanzamento per controbattere 
allo spirito di ribellione della ragazza e al fatto di essere stufa “di rifare i letti di tutti ogni 
giorno”. Poi c’è l’oppressione culturale, dove la scuola e l’istruzione è vista come una perdita 
di tempo. Lola vuole diventare una maestra e durante una cena il padre le proibisce di 
andare a una gita a un museo e le strappa il foglio (in realtà è una giustificazione di assenza, 
ma non sa leggere), gridando che è sufficiente scrivere, leggere e far di conto e che la figlia 
deve trovare marito. E dove la religione, nel senso più retrivo della sua espressione, è 
elemento di controllo dei costumi tradizionalisti e chiusi, pervadendone la loro esistenza. 
Infine, abbiamo la discriminazione sessuale: che per Lola (e poi per Carmen) diventa ancora 
più evidente per la sua attrazione verso le altre ragazze. Quindi, le due protagoniste 
riassumono in sé i cinque livelli di oppressione: economica, sociale, culturale, di genere e 
sessuale. Messi in scena da Arantxa Echevarria come dei gironi di un purgatorio che le due 
ragazze devono subire e affrontare per rendersi libere e vivere la loro vita. 

Ma Carmen y Lola è anche una storia d’amore adolescenziale, un coming of 
age universale, dove la nascita del sentimento è messo in scena dalla regista spagnola con 
levità in cui l’erotismo si gioca sull’inquadrature di particolari: un ventre scoperto, le dita di 
Lola che carezzano la schiena di Carmen, le mani delle ragazze che si stringono. La 
sessualità si rende visibile attraverso un forte erotismo di sguardi e disvelamenti rinunciando 

a una visione esplicita e rendendo Carmen y Lola una pellicola intimamente sensuale 
dove le emozioni tracimano, schiudendosi di fronte alla visione dello spettatore nel nascente 
rapporto tra le due giovani. Se gli uccelli – se ne vedono molti volare nel cielo del quartiere 
sopra la testa di Lola e Carmen – sono un simbolo di libertà e di voglia di vivere a cui Lola 
fa continuo riferimento nei suoi graffiti e disegni, la metafora più forte e sottotraccia 

di Carmen y Lola è l’acqua che diventa l’elemento di vita, di produzione di senso e di 
erotismo, di luogo di (ri)nascita per le due ragazze. 
Il primo incontro di Lola e Carmen avviene al mercato durante un improvviso temporale, 
dove l’acqua pervade la scena e compie quasi un battesimo panteistico sulle due giovani. 
C’è poi il suono dell’acqua (appena accennato, in modalità extradiegetica), quando Lola 
insegna a nuotare Carmen in una piscina vuota e abbandonata, in cui il loro amore matura 
e la forza del sentimento riesce a modificare la percezione della realtà. E, infine, la scena 
finale, dopo lo scoppio dello “scandalo” in senso pasoliniano, la disperazione e il ripudio da 
parte del padre e della madre di Lola e la fuga al mare, con le due ragazze che corrono 



verso l’acqua e l’alba, su una spiaggia deserta, verso un futuro migliore e di realizzazione 
di sé. 

Presentato con successo alla Quinzaine des Réalisateurs del Festival di Cannes del 

2018, vincitore di due premi Goya (per l’esordio alla regia e a Carolina Yuste come attrice 

non protagonista) e acclamato in diversi festival in giro per il mondo, Carmen y Lola è 
un’opera già matura in cui la regista riesce in modo magistrale a bilanciare il senso della 
narrazione con la forma delle immagini, in una rappresentazione del potere dell’amore come 
sentimento di liberazione dalle catene di una colpa indotta dalla società. Un film da non 
perdere che riesce a raccontare con un afflato poetico le più pure emozioni di due giovani 
donne che attraverso il loro desiderio dell’una e dell’altra entrano prepotentemente nell’età 
adulta 
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